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RPPOTXXXI — N. 943 


TIE 
Fidi stero 
ST patio ni "te ai 

Camilo, di Cavour a Tres. 

Abbiamo accennato come il prof. 
cu. Pietro Orsi fosso impedito dal 
tenere una conferenza a Trieste sul 
conte Benso di Cavour: ta polizia 
voleva, per concederglielo, avere 
prima in mano il manoscritto della 
conferenza medesima, ciò che il 
prof. @rsî, improvvisatore, non le 
poteva dare. Uguale pretesto valse 
ad impedirgli poi che egli parlasse 
ilel Bismarck. 

Il co. Orsi allora destinò il com- 
penso, che gli era stato assegnato 
per le mancate conferenze, a creare 
un primo fondo per una lapide da 
porre sulla casa dove il Cavour a- 
bitò a Trieste, quando vi passò nol 
1836. 

— Non si può parlare del Ca- 
vour ? — egli avrà pensato. — Si 
potrà dunque scriverne ; e scriverne 
in caratteri indelebili, sul marmo... 

Certo: se non lascia « parlare », 
tanto meno la polizia lascierebbe 
scrivere verba volant, scripta manent; 
e una lapide a Camillo Benso di 
Cavour in Trieste'è cosa di là da 
venire, quanto il momento a Giu- 








seppo Garibalili, 

Ma la proposta non cessa perciò 
dall'essere arguta; e valse a rie 
sumare i ricordi della breve visita 
che il grande ministro fece alla 
capitale della Regione Giulia, pren- 
dendo alloggio nella « Locanda 
Grande » che sorgeva in Piazza, di- 
rimpetto alla casa del Comune. 

La « Locanda grande» non c'è 
più dal 1872: fu abbattuta, e si in- 
grandì la piazza fino al mare, Sol- 
tanto sopra un tratto dell’area 
occupata dalla storica « Locanda 
Grande » nella quale fu assassinato 
Winkelmann e dimorarono Rossini 
e Verdi, sorse una palazzina delle 
Assicurazioni Generali, affittata ad 
albergo. Su questa andrebbe posta 
la lapide desiderata dal prof. Orsi, 
quando si potrà collocare. Ma 
per adesso, non si concede di ri- 
cordar: con una lapide neppur la 
casa dove nacque Giuseppe Rovere, 
forte poeta, sebbene l’ iscrizione sia 
ridotta ..»i minimi termini : Quì — 
nacque —- Giuseppe Rovere — poe 
ta civile ». 

Per intanto, dungne contentia- 
moci dei ricordi storici, che riguar. 
dano la visita del 

Cavour u Trieste. 

Già pell’agosto del 1832 il futuro 
uomo di Stat» avrebbe voluto visi. 
tare quella città. 

Camillo Benso di Cavour, giovane 
di 22 anni, divisò in quell’anno di 
fare un viaggio in Lombardia e + el 
Veneto, Intendeva visitare Milano, 
Venezia, Trieste e forse anche spin- 
gersì fino a Vienna. Fin da allora 
il futuro miristro di Vittorio Ema- 
muele era preso dal bisogno di ve- 
dere, di studiare, di oss :rvare di- 
rettamente le cose 0 gli uomini. 
Ma prima di Jui, partì un’ informa- 
zione segreta del conte Enrico de 
Bombelles, legato austriaco a To- 
rino, al Governo di Milano. 

«Questo ginvane - scriveva il le- 
gato in data 2 ottobre - appartiene 
a una delle famiglie più raccoman 
dabili del Piemonte... Dotato di 
molta facilità e di molto talento, 
era entrato nel genio militare. È 
suoi propositi e la sua intimità con 
altri giovani malpensanti e special. 
mente con un signore attachè al- 
l'Ambasciata di Francia (il conte 
d’ Haussonville ?) ha costretto il re 
a inviarlo al forte di Bard... Io lo 
considero come un uomo dannosis- 
simo; e tutti î tentativi fatti per 
correggerlo sono stati infruttuosi. 
Egli merita dunque una continua 
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prima di decidersi a faro un viag- 
‘gio, si usava riflettervi; e il gio- 
vano conte di Cavour, dopo atto 
mesi che uveva avuto l'idea di vi- 
sitave }' Italia austriaca, non si era 
ancora mpsso a farlo): 

« Sta per mettersi in viaggio il 
giovane ufficiale piemontese Camillo 
di Cavour, malgrado la sua gioven= 
ti già provetto nella corruzione dei 
suoi principi politici. Mi affretto a 
darle, signor commissario, questa 
notizia, con l'invito di non ammet- 
terlo, quelora si presentasse su co- 
desto confine, se non sopra passa- 
porto in perfettissima regola, e in 
questo caso soltanto previa la più 
rigorosa visita sutla persona e sugli 
effetti, avendo in notizia che egli 
possa essere latore di pericoloso 
carteggio ». 

Subito dopo — ricorda il Chiela 
— una circolare del 1 giugno a tutti 
i commissari di polizia, li avvertiva 
che il giovane conte Camillo diCa- 
veur era escluso dalle provincie 
soggette all'Austria. 

Non sappiamo che effetto abbia 
fatto sul «giovane cavaliere» questa 
proibizione. In quella stessa estate 
lo triviamo in Svizzera; nel 1835 
egli corre la Francia e l'Inghilterra 
in compagnia di Pietro di Santa 
Rosa; quindi va nel Belgio, e nelle 
Pruvincie Renane, Nel 1836 egli ri- 
prese a vagheggiare l’antico pro- 
getto di visitare le provincie ita- 
liane dell'Austria, e questa volta 
potè raggiungere il suo intento, 

Il conte. de. Bombelles, ambascia- 
tore austriaco a Torino, se ne era 
andato nel novembre 1835. e lo a- 
veva sostituito il conte Brunetti. 
Questi fu più indulgente, forse perchè 
Cavour, essendo stato lontano per 
qualche tempo, non aveva più fatto 
parlare di sè. Le istruzioni mandate 
al commissario di polizia di Buffa- 
lora dal capo della polizia austriaca 
di Milano furono però, ugnalmente 
rigorosissime. 

«S. E. il signor conte governa» 
tore — scriveva il capo della poli- 
zia al funzionario del tonfine - - ha 
trovato di permettere che u quel 
cavaliere Camillo Cavour di Torino, 
che in forza delia mia, circolare del 
4 giugno 1833, N. 3476, dovrebbe 
rimanere escluso dall: provincie im- 
perioli austriache, venga per una 
sola volta conceduto il passaggio per 
codesto confine nel viaggio che egli 
sta per intraprendere. per giustili, 
cati affari, sino a Villaceo, Ella 
vorrà quindi non frapporre ostacolo 
al passaggio di questo sospetto fore- 
stiere, previe però le consuete pra: 
tiche di finanza e di polizia e lo di- 
rigevà nella vidimazione a questa 

















direzione generale ». 

ll viaggio, come risulta dall’epi- 
stolario di Cavour, avvenne tra. il 
marzo e il maggio del 1836. Il 29 
inarzo, scrivendo da Torino al gi- 
nevrino A. De la Rive, padre di 
Gugliemo, che fu poi il suo più af- 
fettuoso biografo, gli diceva che 
«devant aller è ‘Trieste » sarebbe 
passato al suo ritorno da Bologna 

e il 30 aprile, scrivendo da Milano 
al sig. Brockedon di Londra, si scu - 
sava che un viaggio che aveva fatto 
nei paesi del settentrione italiano, 
gli avesse impedito di rispondere a 
una lettera amichevole, Nell’episto» 
lario di Cavour altro non si trova 
che si riferisca a quel viaggio a Trie- 
ste; nè una frase d'impression e, nè 
una lettera datata dalla nostra cit- 
tà. Non suggerì essa niente all'uo- 
mo che aveva già visitate le più 
grandi capitali d'Europa e stava per 
fissare il suo sguardo d'aquila nello 
studio dei più complessi problemi 
dell’epoca, 0 | estrinsecazione del 
sun pensiero è andata perduta ? 





sorveglianza... ». 

In base a queste informazioni, il 
direttore generale della polizia in 
Milano, conte forresani, dirigeva 
all’i. r, commissario di polizia di 
Buffaiora (confine tra il Regno di 
Sardeg.a è il Regno Lombardo Ve- 
neto) le seguenti istruzioni, in data 
45 maggio 1833 (a quel tempo, 


Forse, in qualche vecchio archivio 
di famiglia di Trieste o della Re- 
gione si trova dimenticato o ignoto 
qualche documento del passaggio di 
quell'uomo che lo storico americano 
Nelaoni Gay in un volume (del quale 
esiste fortunatamente... il mano- 
scritta) ha chiamato il più grande 
genio politico del secolo XIX. 
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TO cin ome dll Verità 


“Avete tetto quello che è avvenuto & 


‘Fovtì? Padre Gemelli, che dovera par= 
lare nella chiesa di San Mercuriale s0- 


pra i miracoli di Lourdes, non potè 
nemmeno aprir hocca perché richiesto se 
avreble accettato it contradditorio, vi 
spose che in Chiesa non lo credeva op- 
Iporluno : e allora, si capisce, è avvenuto 
un putiferio -— il putiferio è sempre di 
\prammatica in occasioni simili — son 
corsi’ pugni, bastonate, apostrofi vio 
lente: Padre Gemetli dovè rifugiarsi in 
sacrestia, ed è stato miracolo che sul 
| pulpito non sia salito a predicare qual 
‘cuno dei turbolenti, per dimostrare qual. 
che legge di Verità-e-di-Morale... 
Questa polemica su Lourdes che si 
dibatte tra Padre Gemelli — il dottis- 
simo biologo da cui si può dissentire în 
molte sue cunciusioni ma di cui non st 
può non ammirare il sotido ingegno € 
la dialettica sottile — e l onorevole 
Guido Podrecca ha qualcosa di curioso 
— e perchè non dirlo? — di ridicolo. 
Si capisce, uno sostiene la veridicità dei 
miracoli, l’altro dice tutto il contrario: 
entrambi partendo da premesse diame- 
tralmente opposte devono arrivare a 
mete inconciliabili : tra loro due non 
sarà dunque possibile giammai un ac- 
cordo positivo, perchè si movono . sopra 
un terreno troppo diverso, a meno che 


Padre Gemelli non diventi 1° onorevole |. 


Podrecca, e l' onorevole Podrecca Padre 
Gemetlli..,. Entrambi parlano in nome, 
della Verità, dietro un loro proprio 
convincimento intimo e profondo ma 
del tutto personale: e vorrebbero pere 
suadere — 0 almeno cercar di persua- 
dere — lutti noi che lì seguiamo... 

° Ma questa polemica — che di per se 
stessa è interessantissima — è fino a- 
desso,, mal: basata, scannéssa...è, frappo 
frammentaria. I due contendenti sono 
arrivati al punto di crearsi un giurì dî 
persone di loro fiducia, perchè la deci» 
dessero... Ora è possibile mai affidarsi 
al responso di un giurl in simile mate: 
riu?... I due polemizzanti si rincorrono, 
si inseguono, fanno una schermaglia 
qua e là senza risultato, vanno da una 
città all altra a sbriciolare i loro con- 
vincimenti ; al Podrecca toccano gli ap- 
‘plausi, a Padre Gemelli î fischi ; e tutto 
questo in nome della Verità — della 
Verità su Lourdes ma sempre 
dela Verità, e noi che vorremmo cono- 
sccre qualche cosa, avere, non dico una 
certezza, ma almeno una possibilità di 
certezza sul valore di ciò che uno af- 











ferma e-che l' altro nega, non assistia- 
mo che ai viaggi di andata e ritorno 
di entrambi e continuiamo a chiederci: 
Lourdes ?... I miracoli ?... Lasciamo un 
|\po', prima, che si mettano d’ accordo 
Padre Gemelli e ?’ onorevole di Budrio... 

Ed ora, a Padre Gemelli tolgono an- 
che il mezzo che egli crede migliore per 
diffondere le sue idee — il pulpito — e 
î vice-Podrecca, che di Lourdes hanno 
forse visto sì e no qualche ignobile oleo- 
grafia, non lo lasciano parlare se prima 
non accetta con essi il contradditorio. 
È il dibattito che poteva assurgere ad 
un’ altra e nobile manifestazione di idee 
si niduce ad un continuo incidente da 
comizio... 

£ noi restiamo 0 coi nostri dubbi 0 
colle nostre certezze o col nostro scetti- 
cismo 0 colla nostra fede, a guardare 
sorpresi questi due uomini che parlano 
in nome della Verità e non riescono a 
farsi ascoltare che dai toro partigiani e 
sitlire dai loro avversari, proprio le due 
categorie che non hanno bisogno nè di 
credere nè di negare în nome di un prin- 
cipio assoluto. 
SALLE LALA SII 


Una lettera insolente 
del principe Giorgio al re di Bulgaria? 

Vienna, 8. — 1 giornali recano 
da Belgrado che nei circoli degli 
ufficiali, amici del principe Giorgio, 
circola la copia di una lettera che 
il principe Giorgio ha diretto giorni 
fa al re Ferdinando di Bulgaria e 
nella quale è detto: « Avrete ap- 
preso dal vostro addetto militare, 
il quale ne fu testimonio insieme 
al secondo aiutante, la'scena av- 
venuta durante la vostra presenza 
al Konak. Avevo preparato questa 
scenata come dimostrazione aperta 
contro la vostra visita in Serbia e 
mi dispiacerà eternamente di es- 
sere stato impedito addirittura con 
la forza di mandare ad effetto il 
mio progetto. Il presidente dei mi- 
nistri Pasic, questa maledizione del 
paese, ha saputo indurre mio padre. 
il re, a far sì che io fossì tenuto 
rinchiuso durarite tutta la vostra 
presenza el Konak. £ miei tentativi 
di fuggire dal mio carcere rima- 
sero senza risultato. Non potei dirvi 
in viso che cosa siete ai miei occhi, 
ciò che penso di voi: perciò ve io 
dico ora con queste righe : voi siete 
una spia viennese, il nemico della 
Serbia, il. sensale dell’ annessione 
della Bosnia ed Erzegovina, Ho la 
ferma fiducia che verrà giorno in 


cui noi riconquisteremo le province | fi 


strappate >. 

Naturalmente, questa notizia va 
accolta con la massima riserva 
giacchè in questi giorni c'è una 
rifioritura di frottole sul conto dei 
paesi balcani ci . ° ; 
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t.«Ungh., Germania; acc.) convien 
postali del Inogo. pagando L. 2Î. 


‘Sl le acque dl Comagpo.. 


0 nnche'del Torre. 

L'autore doll’articolo del « Gior- 
nale di Udineb: di oggi, che si n3- 
sconde sotto la siglia XL X.. 
svisa completamente quanto ho 
scritto giorni fa in questo giornale 
a proposito delle acque del Cor- 
nappo e dimostra di non essere 
così: disinteressato riguardo alcune 
acque,. dell’ alto Friuli come ama 
di fer credere, 

Nell articolo si’ trascurano af- 
fatto le acque. del: Cornappo, che 


formavano le parte. sessenziale dell: 
mio-seritto, e si prende in esamei:- 


solamente una; frase. incidentale 
anzicune citazione, poichè la frase 
incriminata appartiene ad un do- 
cuménto  uff'ciale fa relazione! 
[della Giunta Municipale di Tarcento 
lettaial consiglio ‘comunale nella 
Iseduta del. 26 luglio :1909. 

Pèr chi inon seine ricordasse, la 
Giunta di Tarcento :osservava che 

uel Comune, un tempo padrone 

lel“Torre, si trovò da un momento 
‘all’altro privo di tutto. 

No un bicchier. d’acqua fu ri- 
serbato per lui. Tutto, fu ceduto 
incondizionatamente. 

Per non essere frainteso, aggiun- 
gerò che intende: «un bicchier 
d’aîqua» non a. Tarcento, fra le 
ghiaie del Torre, ma all’ altezza con- 
veniente per potersene valere senza 
sollevamento meccanico. 

Ci vuole della fantasia per in- 
durre da questa citazione che io 
venga a deplorare che a Tarcento 
sieno state utilizzate le acque del 
Potre. 

Mi credo pertanto dispensato dal 
rispondere ad una. tale afferma- 
‘zione e risparmio ai lettori la noia 
di-un inn» al carbone bianco. 

I. caso di Tarcento fu da me ri. 
cordato nel parlare delle acque del 
Cornappo come un semplice am- 
monimento, per..dire, cioè: 

Le ditta Dòrmisch sta per utiliz 
zare.le acque:sdel Cornappo, le au- 
torità comunuli; interessate provve, 
dano finchè. sono in tempo, a riser- 
vare-a se una parte delle acque 
come:dimostra di voler fare la Giunta 
di Tricesimo, nie — : 

Ad avvalorare l’ osservazione tor- 
‘[nava acconcio menzionare le con- 
dizioni in cui;;:versa Tarcento per 
non aver fatto.a suo tempo quello 
che assai dpportunemente ora fa 
Tricesimo. +. 

L'articolo dèl sig. X. X. X. non 
infirma pertanto sfcuna delle 08- 
servazioni da. me. fatte. Tuttavia, 
giacchè ho la. penna in mano, non 
voglio celare.il mio.pensiero franco 
e disinteressato. circa quanto l’ar- 
ticolista ha scritto intorno a Tar- 
cento ed jalle sue acque, 

Ben a ragione la. Gionta Muni- 
pale di. ‘T'arcento. si allarma per 
l’attuale mancanza di acqua pota- 
bile. Non è vero che la luce elet= 
trica soddisfi alle esigenze del pae- 
se e tanto..meno.che l'una e l’altra 
sieno concesse «a condizioni favo- 
revolissime ». 

Chi ha il piacere di soggiornare 
qualche mese all’anno presso Tar- 
cento, sa quanto scarsa sia colà la 
illuminazione pubblica, sebbene co- 
sti duemila quattrocento e novan- 
tadue lire annue; ‘e chiunque si 
trattenga una sera sola a Tarcento 
può constatarlo, 

Ii pubblico sa valutare al giusto 
i corisigli disinteressati dell’ articoli- 
sta, il quale raccomanda al comu- 
ne di Tarcento di non istituire 
nuovi impianti di luce ed acque- 
dotti, facendo balenare insuccessi 
pericolosi per la difficoltà . di tro- 
caro stecnici valenti. ed uffezionati 
{sic). 

L'articolista poi osserva che au- 
che dopo l’utilizzazione del Torre, 
completa come ora a. scopo indu- 
striale, non ‘è preclusa la via alla 
possibilità di fornire l’acqua pota- 
bile del Torre a Tricesimo ed altri 
paesi dell’alto Friuli. 

L'autbriti rva, potrebbe ob- 
bligare gli opifici che attualmente 
utilizzano l’ acqua del Torre a «ce» 
«dere un centinaio «di litri per usò 
« potabile senza: danno alle indu- 
«strie ». 

Tutto è 
illimitati a. 
anche sos 
Bulfons e 











possibile, avendo denari 
bsizione : si potrebbe 
ere il Cascamificio di 
lizzare | intera acqua 
vovvedere d’acqua 


uti 
del Torre per 
potabile tutto il medio Friuli. 

Ma, venendo a considerazioni pra-| 





tiche, per togliere. ali’ officina ; di 
Pradielis della società friulana. di 
elettricità ; per togliere al Cascami- 
lfons: una ‘data quantità 

na: pagare. E -si-noti 
«buò, data: l’ altezza ..déi 
zati,. togliere: cento. litri 
inno: alle-industrie. », -poi=| 

riebbero oltre. cento 





per Natale e Capo d’anni 


di 


x con ciò finisco... 








Inserzioni; cn 
Cronaca Provinciale! 





Non è quindi l'identica cosa ‘che 
un Comu te od-un:Consorzio di Vò- 


«Conto Corrente:con la P. 


muni possano disporre liberamente|* 


delle acque:di un-torrente:o  deb-. 
bano invece .procurarsela. mediante 
l’esborso di una: data somma E 


La discussione dal; Cornappo. è 
passata al ‘Torre: auguro che ti 
torni alle acque del'Cornappo, per= 
chè la‘ domanda Dormisch riguarda 

ucste ed'è su queste che conviene 
discutere. î Ei 

fidige 8 dicembre 1900}: 
Ivg. Giulio la sutti 

‘Tramonti: 

‘“Polemichi 








Signor Direttore, È 
+“Quegli‘chesi firma ‘un Tramon 
tino sul pregiato giornale N.:320' in 
data ‘25 Novembre‘a.'6. ‘bisogiia sia 
arrivato qui e fermato ‘solo... di 
nottetempo a Tramonti di' ‘Mezzo, 
dal momento che’ fatto'-inserire 
che qui mancano. strade, fontnne, 
Cimitero e Scuole. Come'si:possono 
dire tante menzogne ? Ma neppure 











sato, LC 

sopra il suo asinò‘ dalle] 
montagne, arrivato in. pian 
veva attaccatlo ad ‘un’ cari 
di qualsiasi ‘sorte ed ‘inc: 

‘alla volta. di Tramonti ‘di 
dove certo. si. sarebbe DI 
‘giungere .con la strada ‘carteggi 
propriamente: in piazzà ;'@ 8 I 
sì sarebbe: presentata ‘la ‘fontana “ 





“al-gennai 


carla. risal 
bliche e que 
dei Latini; i 
i dl;nostro-giuo. 
sconosciuto: agli an 

Cristoforo: Tavern i 
sembra .ne; sia :stato-l’inventori 
prima inefizione:del; 
dell’anno::14 











que: sererissini,-Reggi 
Stumanza::colà- d’imbui 
‘dei 120 -candidati.fi 
‘detto. seminari 
elezioni :i. cittadini ‘scomi I 
ingenti somme, :Nel.1576 tali scom: 
‘messe divennero: pubbli 
'formatono.:Società: cl 
ero..-ik.imonopolio;; a 








con la sua relativa vasca, fontana: pe 





che da 15 anni getta acqua ‘potabile 
con tubi di ferro1..' ASI 





Egli poi si permettà da'prepotenté | jr, 


di tirar le ‘orecchie 
di Tramonti di Mezzo 
che avessero dovutò-a) 
‘protetto aumentare’ rnella: «n 
medesima che aumentarono all''al- 
tro1.. Ma bravo Traiontino 1 dii 
minuire gli alunni :comé fu: doi 
dato, trovar un’ insegnante cò! i 
250 e aumentar ‘in'‘più “a Iui lire 
50,00 !.. Ghe cosa: ‘voleva “ancora | 
Egli ha: ben' frapposto:‘ostacoli‘ dila 
scelta ‘della’ insegnante ;mià: senza 
riuscire inell' intento. 5 
Oltre di che, ‘questa gioviti 
merita insegnante tion fu" sol 
‘Scelta dui ‘Consiglieri’ di 
sero persone degne di ‘stima'perle 
firme della scielta, anche in consi- 
derazione che la medesima; è;figlia 
unica col padre da!circa quattro 
anni infermo a letto e senza risorse. 
Meglio è cercar di non mettere 





discordie «in paese e non dir... male. 
del paese dove si è ospitati, - come |, 


facesti ‘tu, caro Tramontino, con 
le tue menzogne. beta fi 


Gimitero e Scuole sono :già: pro- : 
gettate > lo può affermare la;Com-}j; 
missione Provincialé:- Amministra - | 


tiva, che fu-qui per la scelta-‘del 
sito ; e il dire che, qui 





e che i nostri consiglieri 
sano a, niente, m: 
gare le tasse, 
anche se fosse:per/ 
in Chiesa o da uomini:.chiamati 
predicare soltanto il Vangelo, 
Reana ‘del-Roiale 
— Un lagno del Protaccia. 
Il nostro procaccia è portalettere 
Luigi Contero, di Reana, si iagna 
dell’irrisorio compenso ..che' riceve 
dalla amministrazione: delle Poste. 
Il servizio è di sei. volte.al giorno 
da Reana alla Stazione ‘ferroviaria, 
con una percorrenza. dall’ Uffi 





"Ricio 





Postale di chilometri: 1.900; pòi;. 
stribuzione,. solamente nell’intéri 
di:Reana, tre volte-al., giorno, 
tutto--il:comune (mòlto-esteso) 
volta ;al. di:. senza:..esa 
complessivamente, con findare: 
nire in.ogni singola frazione: e 
sati sparsi, sono.ben 48:chilometi 
E la «paga » annua è di L. 450 age 
gravate di Ricchezza: Mobile: 
Essendo ormai da ‘veti: anni:che 
il procaccia-fa:servizio:onoratamente 
còn: l'enorme: aumento: nel: numero 
delle corrispondenze :in ‘arrivo; che 
sì può dire-triplicato nel:-ventennio 
e-con le-aumentatissime: esigenze 
della vita; lascio* pensare a: voi: s" 
gli non abbia ragione. di..lagn: 
— Par:ilocali scolastici di Zo 
pittà:isi 
Gli Zompittesi:-avrebberi 
istanza ‘alla Giunta. perch 
giglio: Comunale si: decidea: 
tenere loro questo: edi fici 
centrico;... nella: frazione vi 
chiesa; e:speranò: ‘di! 3 
condati;aùche dalle: superiori ai 
rità; avendo.éssi-un numi 
lari.i: quali superano ‘quell 
dalla Legge per ;una:sula 
tivo: maestto.- È 


Cha 
‘corrispondenze tn. 
nel'giornale; dedi 
ne della Patria: del 
‘porre sulla: busta n0) 
ciò: per evitare disgu: 


An 



































‘‘Proibitovi 
no! spagnolo" 
a molti poveri di arricchirsi e; con 
sùumaré quanto lianno,. e-cagione di 
cadere.in. miseria... »;; vi. fu riprigti= 
tria 

Li CAT; 
n pre; 
proit 
al 


>. A Roma, + Napo] 
del lotto, s'intr disse b 
| Pontefice Clemente, .XI;.l 





(È st 
nel 1860 è" / 
epabblica; fecero: in: Roma : ai'( 
ini invocare jal lotto. Ni 
dsé edi 


ad esempio; le 
tra,. non .. escé C 
bacco e. giuoca al lotto; 
è. vivo, la:sera, è..wiorto 

A° Napoli, .al-tempo; 
e fiîiv al:4861’estrazione: 
dicinale;- come: risulta dacedole che 
si corservano-in: quel':Museo;di:S; 
Martino } e'“con'; ogni: estrazione 
(come: pure :praticavasi È 
s’assegnavanio: Ginque:doti alle figlie 
della SS; il 
privilegio, 











ere pEBABII ET I* INDIA 


v 

Due piccole viffime dell’ emigrazione 

e I Impotenza della legge, 
Nel maggio scorso nerrammo la 
misera fino di due piccoli emigranti 
trediconni di Fagagna, mentre l'uno 
/ doveva essere accompagnato a Ro- 
] gensu (in Baviera) e l'altro mentre 
va sl lavoro, 
di ossi, St Burelli, 
i ori, smar- 
rita la strada a Pontebba, nell'at- 
traversare Îl contino di notte, per 

non essere scoperto, perì nelle 20- 

que del Pella, in territorio austriaco ; 

Pi itro, Pietro Mazzin, condotto 

fino a Rasenan a lavorare nella 

fornace, doveite essere poi accom- 
pagnato a casa, perchè, brutalmonte 
percosso con un ari da forna. 
ciaio, ammalò gravomente, Il pove. 
rino merì a] nostro adale: ma 
rima di morire, rit tgir"= 
istruttore che lo uveva percosso ii 
suo compaesano Giovanni Del Do, 

‘fanto contro corto Gieachino 
Bertuzzi di Fagagna che accom- 
pagnò i Burelli fino a Pontebla a 
lo lasciò solo senza. più curarsi di 
lui, quanto contro il Del Do fu 
aporto processo, Anzi quest ultimo 
fu arrestato dalle autorità stramere 
le quali dopo un mese, non avenda 
potuto avere la prova della sua col 
pevolezza, lo misero in libertà. 

It Pribunale di Udine però, ap- 
pena rimpatriato lo fece arrestare 
di nuevo, e si riaprì l'istruttoria, 
per emicidiv; ma non fu possibile 
raccogliere prove sufficenti a suo 
carico, per ieri stesso la Ca- 
mera di Consigli» lo dichiarò as 
sulto e ordinò fa sna scarc mA, 

Il Bertuzzi, dopo condannato a 
200 lire di raulta per cantravven 
zione alla legge  sull’emigr 
fu chiamato a rispondere 
cidio colpe so davanti al Tribunale 
di Tolmezzo, il quale però mandò 
assolto l'imputato, giudicando im- 
procedibile l'aziune penale in base 
all 5 del codice, il quale sta- 
bilisce che il cittadino che com- 
mette in territorio estero un delitto 
punibile con la pena inferiore a tre 
anni, non può essere condannato 
che a querela di parte 0 a richiesta 
del Guverno estero. 

— A proposito 
di una propaganda che si è i a 
in Provincia, per ottenere misure 
che proteggane « gli ucvelletti », 
troviamo nel Sole annunciato che 
l'Istituto Mondiale di Agricoltura 
se ne coruperà, nella sedata «he 
terrà in Rama il 12cor.., e per lu 

ualo ira gli oggetti all ordine del 
giorno, vi è pur uello della « pro- 
fezione degli uccelli». In Provincia, 
alcuni Consigli comunali ranno già 
emesso voti che tale protezione 
reclamano. 
— Per una lega d sartine 
Gi fu ieri comunicato il: seguente 
appello, promanato dalla Camera 
del lavere : 

Luvoratrivi dell'ago ! 

Le condizioni morali el economiche vo- 
stre sono quelle stesso di tutte le altre 
classi lavoratrici sottoposte ad uno strut 
tamento inumano dei signori capitalisti. 

Avete un orario troppo lungo ci una 
piaga tropo misera, 6 perciò ln Camera 
del Lavoro, sempre prouta nl appoggiare 
1 diritti della numerosa olassa lavoratrice, 
Ma accolto eis entusiasmo la proposta 
lanciata du alcuno vostre compagno per 
gettare il prano semo di nua furto e s0- 
ria lega di miglioramento. 

Domoniea un nostro' incaricato sarà a 
disposizione vostra par parlarvi dolla ne- 
cossita dell’ organiz 

Acsorrete  nunerose 
paura a vorire in mozzo md 0/1 
lottano per Ju redenzione riv lavoro. 


zione. 


e non abbiate 


MELLA LO BAG MLA LIE 4 ARIA, 


Nel mondo deg affari 


acquisto. Lu ditta A. Veipe {Su- 
cietà per la lavorazione del legn) 
acquistò fa fabb parchetti del 
signor Haab, a Bisandella, con an- 
nessi e connessi. Vi trasporteraà 
una sezione dol suo stabilimento 
di Udine. 

UN'INDUSTRIA. CGIE NON VA MOLTO 
BENE, quest'anno è quella. della 
produzione perfosfati. La super- 
produzione è così forte, che ne dea 
rivò un sensibile ribusso nei prezzi. 
Da quanto si afferma, talune fab- 
briche lavorano addiritura ju per- 
dita; e anche le «operative de- 
vono vendere, pur di smorciare | 
loro prodotti, a prezzi Inferiori 
talvolta a! puro costo di fabbrica. 


All'ura una di questa mattina. 
dopo lunga e penosa malattia, san- 
tamente morì come visse 


Marina Doll'Aggo | Pivot 


d'anni 63 

I inarito, i figli D.r Giuseppe ed 

Ingegnere Lorenzo, fe nuore, i fra 

telli ed i parenti tutti adloloratis- 

simi, ne dauno il triste annunzio, 

pregando d’esscre dispensati dalle 
visito di condoglianza. 
Di 

i funerali avranno luogo in 0- 

spedaletto di Gemona veneriì pi v. 


alle ore 10 ant. 
Ospedaletto di Gemona 8 dicembre 1909. 


CASA DI E 
Approvata cen Dec 


“fdue voci 


TUBA per le malattie 
Î 3 | 
sto della iL 


ha erisl.... più celsì che mai! 

Lo notizie dubitative elie ibbiame 
iori fatto seguire alla lista del nuo. 
vo Ministero che pareva l’ultima 
definitiva, trovano conferma nei 
fatti. La combinazione ministeriale 
vombinata da Sonnino con gli on. 
Martini agli esteri o Finocchiaro 
Aprile alia grazia e giustizia, è tr 
montata, 

L'on, Martini poneva come con- 
ditio sine qua non alia ‘sua entrata 
nel futuro gabinetto l'abrogazione 
immediata «el regolamento Rava 
sulla facolt:: d'impartiro l’insegna- 
mento religioso in quelle  sevale 
nello quali venga richiesto dai ge- 
uiteri; esigeva inoltre, a quanto 
pure, ia graduale avocazione della 
scuole allo Stato per cui occorre- 
rebbero parecchie dozzine di milio- 
ui. Da parte sua, l'on. Finacchiaro- 
Aprile chiedeva di esumare © ri- 
presentare alla Camera col consan- 
so dell’intero Gabinetto il suo an- 
tico progetto — intorno alla pre- 
cedenza del matrimonio civile sul 
matrimonio religioso, 

E così, come blandamente scrive 
il Giornale d’Italia organo dell’on. 

innino, «non è stato raggiunto 
l'arcordo » è ormai le trattative 
«sono rotte », 

L'on. Sonnino, però non abban- 

dona ilcampo, ancora; ma pare che 
le difficoltà di riuscire vadano so- 
rendogli sotto i piedi, Bensi da ulti- 
no si rivolse ai radiezli, conferendo 
a lungo con l'on. Uredaro; ma ii 
colloquio nou surebbe stato conclu- 
sivo, tanto che si annunzia che per 
oggi fu inviuato al Quirinale il capo 
riconosciuto dei radicali, on. Sacchi, 
per conferire col re, I 
Preduminano, in complesso, oggi 
contradditorie: che si 
tenti formare un gabinetto « misto » 
iu cui destra e sinistra con una 
puntaradicale si trovino insieme —| 
e surà cosa molto dilficite combi- 
uare; che l'on. Sonnino sì trovi 
impussbilituto a comporre il ga-! 
bibetto, e il mandato debba essere 
affidato ad altri. 
Un nuuvo perivdo di grande in 
certezza incomincia ; e surebbe pre- 
maturo ed arrischiato qualungue 
pronustico. 


nigi 
Per 1’ italianità delle: scuole: a Trieste. 
Trieste, 8, Oggi fu tenuto il co- 
tizio vegli insegnanti italiani della 
Regione, per protestare contro l' i- 
stituzione di scuole slave nei paesi 
ivaliani suggetu ali impero, Erano 
presenti duemila persune insieme 
ai rappresentanu dei sodalizi na- 
zionali, 
Parlarono l’asqualis, presidente 
della Federazione stessa, il vicepo- 
destà Iicchetti eil deputato Pi- 
tacco, 
Fu approvato un ordine del giorno 
col quale sì riconosce che tutte le 
nazionalità indistintamente hanno 
diricuo ad avere ie loro scuole, ma 
entro il proprio territorio. Si do- 
manda iuvitre, nello stesso ordine 
del giurno, che le scuole medie te- 
descne esistenti nella Venezia Giu- 
ha siano trasformate in' italiane. 
Quanto alie scuole eiementari com- 
plementari redesche, si domanda; 
che sianu'soppresse e che je somme 
così risparuate siano consacrate 
allu sviluppo deile scuule italiane. 
Si combuite pure, nel’ ordine dell 
giurno medesimo, il sistema delle 
classi parallele in varie iiugue, pe 
che cio ad altro non serve che 4° 
fomentare gi vudi nazionali, Dichiara | 
intine che lé scuole slave sono ora 
domandate a sulo scupo di agita- 
zione politica, 
‘Tusteche fu approvato tale ordine 
del giorno, Li Commissari di poli»; 
ala presente al comizio presentò | 
un'ordinanza delia direzione ai pu- 
lima colla quale sì proliva qual- 
siasi curteu o assembranicnto, 
A tale comunicazione si udirono 
mobi Lischi ed urli, ed all’ uscita! 
81 lurinò egualmente un corteu che 
sì uiresse in piazza Grande, al canto | 
degii inni nazionali. Ma ia polizia. 
sbarro gli sbocchi, impedendo l' ac» 
“"ssu della tolla nella piazza, ed ar- 
t alcuni renitenti alle ingiun- 
sioni di disperdersi. | 
La pioggia veniva ad aiutare la, 
pulizia. 
Tragico destino. | 
Roma 8. — Un tragico e stranis- 
simo caso ha portato il lutto:in due , 
famiglie. i 
Il dottur Pio Masetti nativo di 
Fano, di 52 anni, specialista in gi- 
necologia, marito alla signora Emi 
lia Grimaldi e padre di una betta 
bambina, chiamato ad assistere una 
partoriente, Ja signora Lucia Gran- 
doni Natalini, aveva già iniziato 
una operazione chirargica diffici- 
lissima, quando, collo da paralisi 
cardiaca, inoriva improvvisamente. 
Ne conseguiva la morte ache 
della gestante e del feto. 
Allorchè chiamati d'urgenza, 
giunsero il prof, Pompiani e altri 
sanitari, sì trovarono di fronte a 
tre cadaveri |. 
SLI ROL ZORO A EA DIAA ACLI 
Bollettino meteorologico. 


Temperatura di ieri: 
massimi 3-minima 4 
— Pioggia caduta mm. 

*— AI’ aperto nella notte 1.4 
‘=:Stamane ore 8, 4.4 
Pressiòno 747 cresconte. 
aio atmosferico verio. vento Sud 
AMELIE OZ PINETE A 
Luigi Brincighs gerente responsabile 
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di 
Prefettura 
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I medici raccomandano la 


Emulsione SCOTT. 


“Ottenni risultati brillanti con 
la Emulsione SCOTT nelle 
convalescenze di varie malattie 
acute nonchè, più specialmente, 
suì bambini linfatici, serofolosi 
e rachitici. Nella tosse con- 
vulsiva, ho trovato in essa un 
ottimo presidio terapeutico 
contro il deperimento che ac- 
compagna e segue l'affezione. 
E' il migliore dei 


ricoslituenti 


e riesce gradita ai palati diffi 
cili, quali sono in generale 
quelli-dei bambini," 


Dott. TITO LUCCHESINI, Medico-Chirargo, 
Viu Mugelli NÒ 6, Pisa. 


La E:nulsione SCOTT è pre- . 
ferita perchè possiede elementi 
di cura superiori a quelli di 
ogni altra emulsione o prepara» 
zione similare. 

mulsione 
GRA £S Ubi 


SCOTT 


Ogni bottiglia porta sulla fascia-. 
tura> la marca (pescatore con 


4 
; 


un grosso mer 
luzzo sul dorso) 
che garantisce 
l'autenticità del ri-* 
medio e:-quindi i: 
suoiétfetti salutari. © 
La Emulsione SCOTT tro 
vasi jo tutte le Fermi, 


mmitte 

DIRITTO ALLO SCOPo. 

Ecco perchè le Pillole Foster per 

Reni guariscono, [Il mal.di schii 
è tin’sintomo dell'affezione dei î 
ed ogni ‘rimedio che non agisce d 
rettamente.: sulla causa del mal 
non potrà mai mipedirne gli effetti, 
E quest'è precisamente il motivo 
per cui le Pillole Foster per i Reni 
guariscono il mal di schiena ; esse 
vanno. diritto al male agendo sui 
rebi. Ciò è chiaramente provato 
dalla” dichiarazione della Signora 
Giuseppina Tamossi, Via F. Mantica, 
59, Udine : 

«Con tutta riconoscenza mi 0- 
noro indirizzare ia presente per 
informarla « rezioso sollievo ot- 
tenute dall'uso delle Pillole Foster 
per i 
Farmacia Centrale. ViaMercatavec- 
e Udine) che bo adope- 
rato per combattere un forte 
inal di schiena a cui da ben t 
dici anni andavo soggetta. Nessuna 
cura e rimedio fu mai capace di 
arrecarmi il menomo beueficio. In. 
me era radicata la persuasione di 
e. re condannata per sempre a 
» re. Non avrei mai pensato che 


{un giorno avrei trovato il rimedio 


per il mio male, nelle Sue Pillole, 
ma un rimedio tanto efficace e tanto 
sicuro. 

«Finora non ne ho prese che 
due scatule e..stò continuando nella 
cura perchè*di giorno in giorno 
provo un miglioramento straordi- 
nario. Sento ormai che la guari- 
gione completa è questione di giorni 
ed è con tutta sincera gratitudine 
che dichiaro essere le vostre Pillolé 
un rimedio sovrano contro'il male 
di schiena. (Firmato) Giuseppina 
Tamossi. » } 2 

I vostri sono. certamente 
malati se vi lamentate di dolori di 
schiena. di debolezza ai fianchi, di 
renella, dide positi bianchi orossastri 

urine, vertigini, reumatismi, 
idezza dei muscoli e delle giun- 
ture, insonnia, nervosità, languore, 
colorito terfeo, ed eccessiva irri- 
tabitità, Colui che soffre di mal 
di Reni ha certamente avuti questi 
organi avvelenati lentamente, a poco 
a-poco, e simile mulattia trascurata 
non perdona. 

Le Pillole Foster per i Reni sono 
il rimedio ideale per le. affezioni 
dei reni e della vescica. .:-. A 

Le Pillole Foster per i Reni 
(marca originale) si vendono da 
tutti i farmacisti a L. 3,50-la sca- 
tola, o 6 acatole per L. 19. — o. 
franco. per. .posta,. indirizzando. le 
richieste, col relativo importo alla 
Ditta C. Giongo, Specialità -Foster, 
49, Via Cappuccio, Milano. Nell' in- 
teresse della’ vostra salute esigete 
la vera scatola, portante la firma: 
Jumes foster'e rifiutate qualurique 
imitazione -o--contraffazione;:. 5 


s| Casa 0 Appartamento” 


i (in vendita presso lali fn 





Telefonien Alte Veneto 
con sedo in. Pordenone. 
Onde far fronte allo continue ri. 
chieste degli utenti e dei Comuni 
el maggior sviluppo del servi: 
folefonico, il consiglio d' Ammiai- 
strazione ha deciso di iniziare una 
speciale sottaserizione di az 
prezzo di L. 27, (L. 25° valore no- 
minale). 
delle 


sottoscrizione azioni 


Per il consiglio d'Amministrazione 
Il Presklente 
avo, Riccardo Etro 
lì Consigliere stelegato. 
Uberto Cattaneo 


IPA ISSAN ANDE ENAAIINEATRIITEPTIZLIITICZA 


Concorso 


A tutto 20 corrente è sperto il 
concorso alla condotta Veterinaria 
cel comune di Cividale f{idine). 

Stiperidio anno L,- 1000 suscetti- 
bile di prossimo ammento. 

Documenti soliti. Assunzione con- 
dotta, col 4 gennaio 1910. 


sini ritiene 


Ammistrazione dei - 
Confi: Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione: propria 


OLIO d'IVA 


“arantito: purlsimo all'analisi 


» Campioni a richiesta - 


TRARRE ZIE 
pinto 


Malattie .dei. Polmoni 
Bronchi e Sangué 
Guarigione dell'asma:brotichiale cura 
radicale della tubercolosi poimonare 


“Dott. E. BALLERO 
sa SR Rat 


Martedì, Giov 
alle 11; 


possibilmente con giardino, Uercasi 
anche fuori porti da distinta fami- 


dia. 
5 Oîterte dettàgliate ail’ Agenzia 
Mauzoni Via qell ) Posta, 

È L 


Hal IL MIGLIOR LUCIDO PER 


(SIdarTUTTI I METALLI 
1 Vlaconi da 2g, 25.5a75,150 
HIEDERLO RT 


‘ampioni gratis 





i n 


Giovane 18” 


buona famiglia. referenze oitime, 
licenza tecnica. dattilograto già pra- 
ticò: studio, offresi casa, ditta com. 
merciale, Rivolgersi agenzia Man- 
zoni Udine. 

rane 


Sciatica Reumatica 
a DI SENTE TREVi8sO 


imgrazianicnto 
imo signer dott. G- 


Re reviso 

da Martellago (Venezia) 22 nov. -1909 

Sento i} dovere di: esprimerle tutta la 
inìa ‘gratitudine perchè grazie alle sue 
solerti è sapienti cure mi trovo guarito 
dalla sciatica reumatica che da parecchio 
mi afflìiggeva orudamente. 

Si abbia per tanto anchè da parte ella 
famiglia i più vivi ringraziamenti ed in- 
‘sieme i più rispettosi ossequi 

Obbi.mo Zampieri Luigi 


TITTI TIRI 


di un: Premioy:ipipor tanta: 
mediato rimbop delle altro nove 
Obblizaziom sdnòsfcuri - di: 
tatti soloro, de pra 
igazioni del Prestito -a- Pri 
Repubblica.d! $.-Mariro.. 
Éptro-il--corrente mesi chi 
la vendita :delle «Obbligazioni e delle 
discine di Obbligazioni 


Giovane ventenne 
fatto terzo istituto, già impiegato 


resso la’ società Veneta: ed altre 


litte, cerca. “posto “presso. azienda 
rivatà 0-pubblica. Scrivere Sant’ 
Io zia Manzoni 


“ilegno, su) cemento, sul ter 


SIDOL COMPANY: MILANO: 


ambiente,-tanto di nuova ché di vecchia costru: one, e al applicano. sol. 


) 20 e sul ferro, {osp assortimento in. 
tito, qualità, spessori ‘e disegni diversi a parcheito, piastrella ete; 


Igienici, eleganti e. di  durata-superiore aglicaltri. pavimenti 
penetrabili ai liquidi ed alla polvere, — Non ricevono; ne;conseryano 


macchie di sorta. : gt i ME 4 3 i i 
irehRiecimo ifgi di Tappoti d’ lità &imi 
RiccRissimo deposito ..eeBPeti, intro eotclavabo, | 


sottotavoli, ete.; nonchè Corse in tutte le larghezza; qualità disegni; 


Pregasi una visita di: deposito Rapp,te' e :Depositari a 
per veder de novità dell'arti:-: - Pietro Marchesi. 27 o 


colo. i 


Via Dartolini 2 — 


“© ‘Tubi, pezzi di ricambio ed accessori. 
per l'impianto di fognature e ‘Condutture. 


Materia! il 
‘Intattacoabile dagli acidi, di lun, 


Mattoni refrattari P P Med È 


le Impermeabile. 
hissima 


per Signora - L 
torio: PELGICGERIE.- Deposit 


Serramenti di lusso - ‘Arredamenti pi 

Appartamenti completi sempre: pi 
Udine; Circonvallazione interna frà le: Potte Grazzani 
è Venezia, dietro la Chiesa di S. Giorgio - Telefono 


Pagamenti, a «pronti 


dal Dottor 
Premiatb:con:Medagila d'oro 


Ant' Gavarzer ao Esposizioni di Padore. dì Vila 1903 


Laglio di Con. medaglia‘ d'oro-e' dui 
alla. Mostra: del. confezionatori 
E ico Ano 1908 


g co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente sì prestario. a ricevere 
in Udine le commissioni... 0° 


siria 


UDINE 
Telefono N.'309 


isa ln bua-Clioritota, ctié la ‘cambiato. 

lì abitazione, traxforendosi nella: nuova: 
via in, costruzione -Glosuè :Gardu 
alii: via: Cavallotti, fraì: palazzi 
sini e Gropplero, conducs.alla stazione 

Per informazioni - rivolgersi  nelle:fars. 
mucie delle città: 
»-Continuerà-n-ricevere-i: malati: some 
«solito; ‘nelle-ore-della.. mattina: ce‘ielpi 


è; e. Cloct 
lercerie N: 0èx Mat 
i 


testè. abilitato Îicio 
ratore,. avverte che ‘esercitef 
Palmanova al recapito dell 
«tris. fratelli: Trevisan, 

ogni lunedì dalle-ore 3 
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ppe > feedo che era divenuto c g 
Hottredo: pure eri tristo ; wièntre un cadavare. vinge 
‘qualche mese prima era'entrato — Mentre è assente da tre giorni. ‘edendo il fratello, la fanciulla 4 
i partirà!) castello in proda'* a profende ifia- — Mio Dio, che le sia accaduta si slanciò nelle braccia di Jui, ba- fer Soggghbi ; Alan iù 
Avostra salbtel ma ‘ri i linconia, ora ne usciva quasi a ma- qualche disgrazia? -— mormorò ciandolo con calore. ser IRR Garkonnsie 3846/48 4.404 
ch iu calcolo molto su di voi lincuore, Goffredo, — Tu quì, mio Goffredo] Quale 4.154 8554, 19. # 
v io !Glunto a Parigi, egli si recò im-  — Speriamo che ciò non sia. grata sorpresa] — esclamò la fan» 
Giù evi inigni " i lisse HT contò ‘nel mediatamente all’ abitazi ne del si- Una riomesticn ‘entrò e consegnò ciulla. 
di pi ‘vostra Bontà” inità. ava cho P' egaisnio fi gnor Liebe al signne Lieberg un telegramma. Poi lo guardò e gli chiese: 
solo nori ritornerà nel vostro castello “Non dimontichiérà certo — “Trovò la famiglia di questi assai allora allova arrivato. ; — la ina ferita è uarità, 1 Ciibdate; 8-90; 116 tt 46 (747; 24 0 
sino:a tanto! che non abbia 7 > Goffredo: sorridendo: inquieta. I vecchio amico del cassiere a- — — Came sai tu ch'io sia sfato RI Fregio Lana BIS ASS: dra 
luminosamiente: l'innocenza di mio i giovine in /— Dov'è min sorella? — do- prì il telegramma ‘è lo lesse, poi lo ferito? — domandò il ratello dopo AFFINI a Udine, 
padre, ma sino a quanile lo potrò urdino nustosa. di «#apere l'esito mandò Goffreda colpito da doloroso passò a Goffredo. i di aver ricambiato le carezze di ,;, ponti: A. 7,45; D. Up 846 50) 
dirvi:ii nome:di: colni che ; ì agiovang invava: presentimento. « Ritorno SILVANA » Silvana, A; 19.48; Lit 20.17; A, 36 
ferito. e.dare sii giudii le a i adie. —.E° partite — rispose il siguor Diceva il laconico dispaccio. — Te to dirò pri. Permegtote si i so PLGA AL%9 
prove:della di ‘iui ;cclpe Goffredo glielo riferì quasi te- Lioberg. e perchè Silvana si è recata gnor Lieberg e tu pure Goffredo, 41 
— Voi, credete piera isciro ? stuulinente e Gianna ne provò gioia ‘— Ber dove? * a Nizza? -— chiese Goffredo. che vi presenti il duca di Sauli. «4 Vi 
- domandà insiogamente il : conte viv î i+ Per dove? Non lu so. Silvana - Essa sola può dirvelo. Non vi zier. i 
ì al Allora: nun può tardare il è partita improvvisamente lascian- è che attendere” poche ore. I tre comini si inchinarono. 
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“giorno in cui sarò vostra — essa demi un biglietto"tton il qualo mi Furono ore angosciose per Gof- 1 x 
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pi lupianti Completi per falbrichesdi laterizi 


vengono forniti come specialità du 1 n 
n base di 


Ludwig Hinterschwelger, jun, a n 
l i Ferro - China - Rabarbaro 


premiato con medaglia d’oro e diplori d'onore, 
Valenti aotorità mediche lo dichiarano il più efficace è il miglioiv 
ricostituente tonico e iligestivo dei preparati cousimili perchè la pre- 
seuza del Rabarbaro oltre dattivare le funzioni dello Stomaco, d’'au- 
mentare l’appetito' e preparare una buona digestione, impellisce ‘Anche 


cal 
:009-» 25.000, ) + 450 . 4 > i 
. 100 = 90 200» 185 d i cun 5515 € “ettenteionate) la stitichezza originata dal solo Ferro-China, 
È È x 7 ° î ; 5 USO » Un bicchiere prima dei pasti ì 
$ di: cottura în Bla = Prenderdone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita  meravi- 


ritenuta. % i 
ptro..il 12 vengono sorteggiati i A ) i 

trai fi ce a I | 6 e colla mas- SE gliosamente l'appetito. 

È Ofte Pezzi nti e pro- $ frovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 


Dirigere le domande alla ditta 
E. G. F.lli BAREGGI — Padova. 


Deposito in Udine: presso i farmacisti Comessati, È. V. Beltrame A; 
Gi tai i Fabris e C. 
a ci 
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OCOMONILI RE JO i Splendor... 71/111) 30. 
Esposizione; di: Piacenza 19) ° . "ot di de 1 


Gran Medaglia d'Oro di 8. M. 11 Re e Gra: do DE 
Bsposizione di;Ast! 190 Eipdiizione CIO, 


vii] gioia, ga n x ; Ta o Mace e n À voi | CiUSEppe Ferrari di: Eugenio | 


Udine. 
Telefono 2-74 WDINE 


AMET best CUMIE LZ 2 
n 7 3 (0 ipo; < cara dare Me. DI 


l'voro - Mostre temporanee - Spet- 
tacoli sportivi - Divertimenti, nel|j 
il Recinto dell’ Esposizione, -. Aper- 
Jura. serale con. Caffè, Restau- 
i'radit,: Teatro. È 


‘Le iscrizioni sono ancora aperte 


Chiedere informazioni, schede, regolamenti alt 
Comitato del Esposizione ‘Agricola Kuda- 
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FARMACIA 
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sa riti = otti Ù dig del.ycuoio capel- 
s erialità luto Flacone -L:-2. franco di porto L. 2.80 

I i Estratt:» di Camotnilla — Flacone L. 1. — frando 
di perto Li 1.25 

i “medicinali, | Pepilatorio innocno e sicuro effetto Flacone L.3.— 
i i franco di porto L. 

i Sciroppo d'Amigdalina Maldifassi ottimo calmante 
i raccomandate . ‘nello affezioni della gola, petto e polmoni Flacone 
1 L. 2.95 france di porto L. 3, 
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MILANO -- Sordusio, Palazzo della Borsa — MILANO 
{Dirimpetto alla Posta — Telefono 28-60} 
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5 derit Dr Coat sino 
Sd gelo Oatalogo qu bualassiggel fi 
A pa ‘ [B trionfa su tutti i propatati congensri, è il TONICO UICONFETOANTE 

è “Milano. | 5 3 per antonomasia, 
NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANDE HA PER 

CORSO TUTTE LE CLINICHE da quello dol Bianchi, Ù 
zinî, Lombroso, Marsoli, Auconrali a quelle del. Bac 


nati, 14 A 
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